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La qu; 
le sfide del -imondo

d i Mti ritiferesa Cem teU ì - fo to  d i ! ut ila  Pozzo

Quattro 
protagonisti del 

mode in Ita/y 
agroalimentare 

puntano sul 
futuro con uno 

slogati in comune: 
viva l'Italia

PIERO RONDOLINO PAOLO M ONTANARO

U
n brindisi firmato La del 
Bosco, Cuvée Brest ige, sigla 
l’incontro organizzato da 
Class airistituto italiano di 
fotografia di Milano, segui- 
to nel backstage dagli Jtu- 
denti «Idia scuola, ii un’oc* 
castone speciale che sonali- 
tirsi la conviviali^ di quali to aziende d'ec­

cellenza, Acquerello, Tanutìanghe, La 
del Bosco e Agroittica Lombarda, alli­
neare nel rispetto ilefle materie prime c 
nella cura c salvaguardia dei territorio. 
Insieme a Identità G olose, ed izion e 2013,

i quattro artefici del food and svine made 
in Iraly, stimati da chef e gourmet di tut­
to il globo, con (c loro delizie hanno ispi­
rato anche Andrea Ferrerò, chef dell’Ho- 
tei Bulgari di Milano, autore quest'anno 
di un ficco menù, frutto di una sapiente 
alchimia di gusti.
L i corrente di queste sinergie scorre tra 
Piemonte e Lombardia. Dalle risaie di 
Piero Rondo!ino di riso Acquerello, ere­
de della storica Tenuta Colombara di 
Livorno Ferraris vicino a Vercelli, alle tar­
tufaie di Paolo Montanaro di Tartufian- 
ghe a Piobesi d’Alha nelle Langhc; dai

vigneti di Maurizio Zanella, patron di C d  
del Bosco a Erbusco in Frane iacorta, all’it- 
ticolturad avanguardia di Giovanni Pasi­
ni di Agroittica Lombarda a Caivisano, 
nel cuore della Pianura padana.
Il connubio fra tradizione c innovazione 
e  i! lento processo di invecchi amento sono 
i segreti della finezza di Acquerello. «Deve 
rispecchiare perfettamente la cultura del 
riso italiano, un riso che resti sodo, sgra­
nato, non si incolli c alla fine nel piatto 
risulti saporito», spiega Piero Rondo! t no. 
alla guida dell’azienda di famiglia. A lui 
si deve il brevetto vii un rìso Carnamii
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U arcuile italiano Cak'hìus 
lo esportiamo anche in Russia, 
un m ar uto di grandi esperti

Presidente Ayioittica lombarda, 49 anni, bresciano

Con i suoi valori. Ca'del Bosco 
r protagonista del rimi sci mento 

enologico della brunaett urta
Presidente Ca del Bosco, nato a Bolzano nel 195B

Cuvée Preatige di Ca’ del 
Bosco, faune nda di Ei busco (Bs). 
^mcadeJb5M©.,Cfijm} Tre 
varietà di caviale Caimani», prò 
dotto da Agroittica Lombarda a 
Cahtiiwno (Bs). m m & w s i t t i s f L  

il 11 riso Acquerello, varietà 
Carnarolì, confezionato sottovuo­
to a Livorno Fericvm nella Tenu­
ta Colombaia (Ve) vvwv/jtcque- 
K llait Tra le specialità di Tar 
tuilanghe di Piobesi ci'Alba (Cn), 
i tagliolini al tartufo e il tartufo 
disidratato, im vdarluiìajaaiiejl

Extra, raffinato co» metodo esclusivo e 
reintegrato con la propria gemma, unico 
chicco bianco che ha i valori nutriziona­
li più importami contenuti solo nel riso 
irtrcgr.il«:. 1 numeri? «Produciamo 500 
tonnellate e vendiamo il 70%  ¡dl'estero, 
in circa 40  paesi, dalla Nuova Zehmda al 
Perito all'Atta», aggiunge. Acquerello ispi­
ra l'alta cucina italiana di cuochi come 
Massimo Botaira o Davide Oklani e, dut­
tile coinè, si converte in paclle o in ricet­
te cinesi, tra cui le specialità di Alvin 
l.eung. artistchcf del Bo-lnnovarion, due 
stelle di I long Kong, da poco anche a

-Cammino nel profumo del tartufo dal 
-l'età di sei anni quando l'azienda era un 
laboratorio annesso all’abitazione», rac­
conta Paolo Montanaro, 37 anni, socio e 
amministratore di Tartuflanghe. specia­
lizzata nella produzione artigianale di pte 
libatm e, diffuse nel mercato dell'alta 
gastronomia cdella ristorazione. Alla linea 
tradizionale di paste, sughi t* salse a base 
«li tartufo e al lalwratorio dolciario dove 
domina il tartufo dolce (pralina di cioc­
colato c nocciole Piemonte Igp), si affian­
cano la ricerca c la sperimentazione, dal

tartufò disidratato al l ’erlagc di tartufo 
(piccole perle, simili per consistenza e 
colore ai caviale). -Il Pcriagc i  stato sele­
zionato al Sia! di Parigi nel 2010 ira i 100 
prodotti più innovativi al mondo», pre­
cisa Montanaro. Tartuflanghe vanta un 
fatturato di 7 ,5 milioni di euro c il 70%  
di vendite tra Europa. Asia, Nord Ame­
rica c Medio Oriente, fi fiore all'occhiel­
lo deH a/ienda è la tutela ambientale c 1’ 
investimento nelle tartufaie naturali.
Ca del Bosco c* una delle cantine italia­
ne più moderne e avanzate diti punto di j 
vista tecnologico. Conta 159 ettari vota- j
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«Le nostre acque sorto purissime e quan­
do dobbiamo estrarre le uova di storio­
ne, monttoriamo ogni singolo esemplare 
e la maturazione esclusiva delle uova con­
sente di ottimizzare la qualità», dice Gio­
vanni Pasini, presidentedi Agroittica Lom­
barda, leader mondiale con il caviale Cal- 
visius, una specialità alimentare italiana 
d’alta gamma. Con oltre 20  tonnellate 
annue di uova di storione c una filiera 
eco-friendly, Gdvistus conquista i mer­
cati, anche quelli più difficili come la Rus­
sia dove nel 2012 ha esportato 1,5 tonud­
iate e punta su! raddoppio per i! 2013.

MAURIZIO ZANELLA

ti a uve per Fraudatoria e f»er vini fermi 
e  la produzione di bottiglie del 2012 c sta­
ta di 1.470.000 bottiglie. Massima cura 
delia materia prima, collaborazione tra 
uomo e tecnologia e la regola della pazien­
za c della tenacia sono per Maurizio Zanel­
la «i valori a cui ci starno sempre ispirati, 
senza i quali la nòstra ricetta non funzio­
nerebbe-, sottolinea. Regole doro che 
hanno fatui legisnarc per Ca’ del Bosco 
un boom di vendite all’est ero (+30,2%) 
nel 2012 e, fra 1 39 paesi del mondo dove 
è distribuito, in testa sono il Giappone, 
la Germania e gli Stati Uniti.

Periodici 58


